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Noi Amici 

di San Domenico Savio 
 
FOGLIO MENSILE DEL GRUPPO “AMICI DI SAN DOMENICO SAVIO” 

ANNO X – n. 2         8 febbraio 2019 

TERMINATA LA PRIMA SESSIONE: ECCO L’ESITO FINALE 
La prima sessione è terminata. Il capitolo 2.1 dell’Insturmentum Laboris, che abbiamo pub-
blicato pezzo per pezzo nei numeri scorsi è stato modificato e approvato dopo i vari confronti 

e approfondimenti. E’ il capitolo dedicato al modo con cui la parrocchia aiuta i suoi figli a 

crescere nella fede attraverso l’annuncio del Vangelo e la catechesi. Pensiamo sia giusto 
pubblicarlo pezzo per pezzo nei prossimi numeri, in attesa che anche la seconda sessione si-

nodale si concluda con la modifica del capitolo 2.2 (che parla del modo con cui la parrocchia 
aiuta i suoi figli a crescere nella fede attraverso la liturgia e la preghiera). 

 
2.1 LA CHIESA-MADRE CON LA CATECHESI AIUTA I SUOI FIGLI A CRESCERE NELLA FEDE 

 

1. Spirito dell’annuncio 

Intendiamo ispirarci al modo con cui papa Francesco nell’Evangelii Gaudium ha parlato di 

annuncio del Vangelo. In particolare: 

- l’annuncio gioioso di una “buona notizia” , che perciò può riguardare tutti 

- un annuncio che ci spinge a diventare missionari in uscita piuttosto che fornitori di un servizio a chi ne faccia richiesta 

- un annuncio che passa attraverso lo stare in mezzo alla gente più che basato su strategie comunicative dell’ultima ora 

- un annuncio che va dalla prossimità a tu per tu alla catechesi vera e propria, per approfondire i contenuti della nostra 

fede. 

 

2. Iniziazione cristiana 

La nostra Comunità, in un cammino di vera conversione, si impegnerà a riscoprire alla luce della Parola di Dio, la sua 

vocazione al Servizio della Catechesi in quanto comunità, dalla quale potranno poi scaturire coloro che sono impegnati in 

prima linea come catechisti. Per questo non puntiamo solo a coprire i buchi che mancano ma ad un reclutamento e ad una 

formazione continua. In particolare intendiamo rivolgere questo appello alle coppie di sposi per le caratteristiche sensibi-

lità famigliari con cui vorremmo trasmettere la fede ai più piccoli.  

Intendiamo impegnarci nel garantire opportunità di iniziazione cristiana o di completamento dell’iniziazione cristiana a 

qualunque età e in qualunque condizione di vita. 

 Particolare rilievo vogliamo dare al rinnovamento della 

Catechesi per l’Iniziazione Cristiana, coinvolgendo la fami-

glia del bambino, a cominciare dal Battesimo fino alla Con-

fermazione. Il Gruppo Catechisti sta rielaborando il Progetto 

della Catechesi  al fine di rendere questo percorso più adatto 

ai ragazzi di oggi e alle loro famiglie, confrontandoci anche 

con esperienze di catechesi sperimentate in altre diocesi e 

che ci sembrano particolarmente significative. Il principio al 

quale ci atterremo è che il Vangelo è per tutti, i sacramenti 

per i credenti: ci si muoverà perciò con serietà ma senza 

eccessiva severità. L’immagine che più ci ispira è quella del 

seminatore, che semina in abbondanza, sapendo attendere i 

tempi della maturazione. 

La formazione dei catechisti deve tener conto del contesto 

sociale secolarizzato in cui ci troviamo, in modo da non 

vivere con senso di colpa eccessivo i risultati non sempre 

all’altezza delle aspettative, ma neanche con sentimenti di 

risentimento, rimpiangendo i tempi passati. Si punterà a 

scoprire cosa significa “l’essenziale” dell’annuncio da tra-

smettere a coloro che sono coinvolti nell’iniziazione cristia-

na. Si farà anche i conti con le nuove tecnologie che plasma-

no il modo con cui le nuove generazioni apprendono e si 

rapportano. 

 

Gli amici  di San Domenico Savio 
E’ un gruppo fondato da don Giacomo (parroco 
fondatore della nostra parrocchia), che si propone 
di sviluppare l’amicizia spirituale attraverso la pre-
ghiera reciproca. Conta più di 350 aderenti ed es-
sendo una fraternità spirituale comprende anche 
persone defunte. Per tutti gli aderenti ogni 8 del 
mese viene celebrata una eucaristia, ricordando la 
festa dell’Immacolata dell’8 dicembre nel cui nome 
San Domenico Savio aveva messo piedi con i suoi 
amici una “compagnia” per impegnarsi particolar-
mente nel cammino di santità. 
Un momento significativo è la festa 
dell’Immacolata (8 dicembre), che ricorda la com-
pagnia messa su da S. Domenico Savio. Rilancian-
do questa fraternità spirituale si intende offrire 
spunti per il proprio cammino di fede e anche per 
al conversione di vita, a partire da gesti semplici, 
dotati però anche di valenza sociale. 
Per iscriversi è necessario rivolgersi in parrocchia: 
la quota simbolica è di 5 euro l’anno. 

Marchio amici san  

Domenico Savio 
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Fede testimoniata 
 

Testimonianza di giovani che hanno partecipato 
alla Gmg di  Panama 

 
Si è recentemente conclusa la Gmg di Panama. Ecco la testimonianza di due giovani che vi 

hanno partecipato. Uno in realtà è già padre, ma  parla di giovani. 
 

È giovedì 24 gennaio. Sono più di 5 giorni che siamo a Panama e già vorrei restarci per sempre. La GMG 
non si è smentita. In pochi giorni già mi sento come a casa. L'entusiasmo dei panamensi per strada, in 
parrocchia, tra la gente è contagiosa. Vedo, ovunque mi giri, un mescolarsi di bandiere, di colori, di cul-
ture, di cori che, anche se in lingue diverse, proclamano la stessa gloria di Dio e la stessa gioia nel poter 
stare qui, ora, nel poter vivere questi momenti in prima persona, insieme agli altri giovani di tutto in 
mondo, tutti uniti da un unico filo rosso: Gesù. Da lui tutto parte e tutto finisce e grazie a lui ci è conces-
so di vivere questi magnifici momenti insieme, da tutto il mondo, a Panama, per lui. 

Angelo CIURLIA. 

Bello! Bellissimo! Emozionante! Emozionantissimo! Un milione di giovani, un unico cuore sotto uno stes-
so cielo in un paese buono, ponte tra le due Americhe, om-
belico di un continente ricco di paradossi. Panama è come 
una mano che unisce, cuore di terra che ospita e che cresce 
con fuggiaschi provenienti da Cuba, dalla Colombia e oggi 
ospita la disperazione dei fratelli Venezuelani. Qui si si av-
verte tutta la sofferenza di chi fugge e la speranza di chi 
arriva. Credo che questo grande Papa avesse ben chiaro già 
nel 2016 il messaggio che da Panama con e attraverso i 
ÇÉÏÖÁÎÉ ÖÕÏÌÅ ÄÉÖÅÎÔÉ ȰÖÉÒÁÌÅ ÒÅÁÌÔÛȱȢ 3ÉÁÔÅ ÃÏÓÔÒÕÔÔÏÒÉ ÄÉ 
pace, costruttore di ponti non di muri. La speranza è tutta 
nei giovani perché' loro potranno credere e scrivere un do-
mani che parli di mani tese ad accogliere, ad aiutare, a so-
stenere, ad amare. Forza giovani cambiate la storia. E a noi 
adulti la responsabilità di educarli a questo domani. 

Io sono partito come educatore e come padre e sono arriva-
to qui a Panama come loro: figlio adulto sulla strada del' 
amore. Un amore che questo governo di giovani ha nel san-
gue (come il bambino che alla domanda del Rabbino... Se 
mi dici dove è Dio ti do un fiorino.... Il bambino attento ri-
spose... se mi dici dove non c'è Dio ti do due fiorini). 

Quanto abbiamo da imparare da questi giovani che trova-
no Dio in tutto! È l'amore in ogni dove e in ogni uomo. Se-
guiamoli, ascoltiamoli...sono loro forse la stella che ci ripor-
terà alla grotta. 

Angelo Di Bartolomeo  

 

SPECIALE  

GIOVANI  

Andrea Viarengo fa parte della nostra parroc-

chia, anche se ora segue più da vicino il  grup-

po scout. Ha già scritto sul nostro bollettino 

parrocchiale. Esperienze come queste segnano 

il proprio spirito. 
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Fratello Domenico 

Mortificazione in tutti i sensi 

In questi anni abbiamo sempre a spizzichi raccontato di s. Domenico Savio a seconda del 
tema del foglio. Vogliamo da ora in poi andare in ordine, pubblicando di volta in volta le varie parti 
della sua vita raccontata da don Bosco. 

 
CAPITOLO 16. (3a puntata) 

O per torto o per ragione quando alcuno parlava, egli taceva e più volte troncava la propria parola per 

dar campo ad altri di parlare. I suoi maestri e gli altri suoi superiori vanno tutti d’accordo nell’asserire, 

che non ebbero mai alcun motivo di soltanto avvisarlo d’aver detto anche una sola parola fuori di pro-

posito nello studio, nella scuola, nella chiesa o mentre aveva luogo l’adempimento di qualche dovere 

di studio o di pietà. Anzi in quelle stesse occasioni che riceveva qualche oltraggio, sapeva moderare la 

lingua e la bile. 

Un giorno egli aveva avvisato un compagno di una cattiva abitudine. Costui invece di accogliere con 

gratitudine la fatta ammonizione si lasciò trasportare a brutali eccessi. Lo copri di villanie, di poi lo 

percosse con pugni e calci. Il Savio avrebbe potuto far valere la sua ragione coi fatti, poiché era mag-

giore di età e di forza. Egli per altro non fece altra vendetta se non quella dei cristiani. Divenne bensì 

tutto rosso nella faccia, ma frenando l’impeto della collera si limitò a queste parole: Io ti perdono; hai 

fatto male; non trattar con altri in simile guisa. 

Che diremo poi della mortificazione degli altri sensi del corpo? Mi restringo ad accennare soltanto al-

cuni fatti. 

In tempo d’inverno egli pativa i geloni alle mani. Ma comunque ne sentisse dolore, non fu mai udito a 

fare parola o dar segno di lamento. Piuttosto pareva che ne avesse piacere. Più sono grossi i geloni, egli 

diceva, e più faranno bene alla sanità, volendo indicare la sanità dell’anima. Molti suoi compagni asse-

riscono, che nei crudi freddi invernali egli soleva andare a scuola a passo lento e ciò pel desiderio di 

patire e fare penitenza in ogni cosa che gliene porgesse occasione. Più volte il vidi, depone un suo 

compagno, nel più rigido inverno squarciarsi la pelle ed anche la carne con aghi e con punte di penna, 

affinché tali lacerazioni convertendosi in piaghe lo rendessero più simile al suo Divin Maestro. 
(3 continua) 

    Mamma Maria 
 

Preghiera alla Madonna di Lourdes… stando a casa 
Lô11 febbraio ¯ la Madonna di Lourdes. Numerose sono le preghiere a lei, ma spesso sono da reci-

tare alla grotta. Eccone una che si pu¸ recitareé a casa. 

 
Maria, tu sei apparsa a Bernadette nella fenditura 

della roccia. 
Nel freddo e nel buio dellôinverno, 

hai fatto sentire il calore di una presenza, 
la luce e la bellezza. 

 Nelle ferite e nellôoscurit¨ delle nostre vite, 
nelle divisioni del mondo dove il male è potente, 

porta speranza 
e ridona fiducia! 

Tu che sei lôImmacolata Concezione, 
vieni in aiuto a noi peccatori. 

Donaci lôumilt¨ della conversione, 
il coraggio della penitenza. 

Insegnaci a pregare per tutti gli uomini. 
Guidaci alle sorgenti della vera Vita. 

Faô di noi dei pellegrini in cammino dentro la tua Chiesa. 
Sazia in noi la fame dellôEucaristia, 

il pane del cammino, il pane della Vita. 
 

In te, o Maria, lo Spirito Santo  
ha fatto grandi cose: 

nella sua potenza, ti ha portato presso il Padre, 
nella gloria del tuo Figlio, vivente in eterno. 

Guarda con amore di madre 
le miserie del nostro corpo e del nostro cuore. 

Splendi come stella luminosa per tutti 
nel momento della morte. 

Con Bernadette, noi ti preghiamo, o Maria, 
con la semplicità dei bambini. 

Metti nel nostro animo  
lo spirito delle Beatitudini. 

Allora potremo, fin da quaggiù,  
conoscere la gioia del Regno 
e cantare con te:Magnificat! 
 Gloria a te, o Vergine Maria, 

beata serva del Signore, 
Madre di Dio, 

Tempio dello Spirito Santo! 



 

4 

Fede testimoniata 

 
Ancora dalle cellule di evangelizzazione 

Partecipo all'esperienza della cellula da tanti anni e continuo a trovare la gioia di andare perché questa gioia 

la vedo sempre anche negli altri. Si viene all incontro mensile con la convinzione che è il Signore che ci 

convoca, che ci aspetta e che ci parla. Nonostante gli acciacchi, le malattie, la fatica di uscire la sera, anche 

col maltempo, si arriva con l'entusiasmo dell'incontro.  È bello rivedersi, salutarsi, raccontarsi.  

La caratteristica stupenda è la condivisione delle esperienze alla luce della parola di Dio . 

Il Vangelo ascoltato suscita Infatti dubbi, interrogativi e sete di conoscere la verità.  

Si torna a casa con il cuore pieno e il desiderio di mettere in pratica ciò che si è ascoltato. 

Lina 

 
Spirito di consolazione, sorgente inesauribile di gioia e di pace, suscita solidarietà verso chi è nel bisogno, 

provvedi agli infermi il necessario conforto, infondi a chi è provato fiducia e speranza, ravviva in tutti 

l’impegno per un futuro migliore. Vieni Spirito di amore e di pace. 

 

Grazie Gesù per aver accompagnato la mia mamma verso di te con l’aiuto di Maria Santissima; voglio rin-

graziare per avertela data come mamma e ringrazio tutte le persone che, anche da lontano, le hanno voluto 

bene e hanno pregato per lei. 

Annamaria 

 

O mio Dio, grazie per averci donato te stesso; attraverso la Vergine Maria ti sei fatto uomo, il più piccolo 

degli uomini e ci hai insegnato che accogliere te è accoglierti con umiltà, semplicità e amore, condizioni 

essenziali per vivere al meglio il Vangelo e la fede crsitiana. 

 

Grazie Signore, perché nei momenti bui e di smarrimento della vita illumini la mia strada confortandomi e 

tenendomi per mano con tenerezza e amore paterno e mi ricordi che sei presente in ogni luogo, ma soprat-

tutto regno dentro di me ed io devo solo saperti ascoltare. 

Rosy 

 

Gesù è sempre in mezzo a noi. Con le sue opere ci indica la retta via, ad amare e prendersi cura di tutti, so-

prattutto dei più bisognosi, degli ultimi e a non fare nessuna distinzione. Certo per noi non è così semplice 

come per Lui, ma confidiamo nel Suo aiuto per poter migliorare. 

Silvana B. 

 

Quel poco che faccio cerco di farlo bene, curandomi con pazienza e mitezza verso  chi si trova in difficoltà. 

Cerco insieme alla mi afamiglia di cogliere le cose belle che la vita ci dà, momento per momento e viverla 

in semplicità, pensando che c’è gente che sta peggio di noi e che non dobbiamo essere egoisti anche nel 

dividere il Pane insieme agli altri. 

Ricordiamoci sempre che alla fine della nostra vita è sempre un povero che si ricorda di suo fratello povero. 

Non dobbiamo essere invidiosi e viviamo nella semplicità più bella, portando questo chicco di grano anche 

nella nostra famiglia. 

Conchita 

 

Che cos’è per me il tempo dell’avvento. E’ quel tempo per 

rinnovare la fede che purtroppo a volte vacilla un po’; è un 

tempo di attesa ma anche di gioia per quel bambino che na-

sce anche per me, che mi commuove nel vederlo così picco-

lo, pensando al suo amore per tyutti gli uomini nel donare la 

sua vita per noi e che mi dà la certezza che Dio c’è. E’ il mo-

mento di stare con le persone che amo e di ricordare con un 

po’ di tristezza quelle che non ci sono più fisicamente ma che 

sono sempre presenti nel mio cuore . E’ il tempo di rinnova-

mento perché il Signore mi chiede di accoglierlo e di pregare 

col cuore per fare questo cammino senza paura. 

Mariangela 

Il Regno:  
segni  della sua presenza 

 

Cammino sinodale 
 

Il primo incontro della seconda sessione del 

sinodo è stato molto partecipato. Una trenti-

na di persone (26 per l’esattezza), ma con un 

livello molto alto di confronto, di dibattito, 

di vivacità. Papa Francesco vuole una chiesa 

sinodale e la capacità di sinodalità è certo 

segno della costruzione attiva del Regno di 

Dio e della presenza del Signore tra noi. 

 


